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SETTIMANA POLITICA 
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Con la lunga « not te delle 
schede » della Democrazia 
crist iana e la rielezione di 
Benigno Zaceagnini, si è pra­
t icamente conclusa la sta­
gione dei congressi. Manca 
soltanto — per t e rminare 
la ser ie — l'assemblea na­
zionale del Par t i to l iberale 
che si t e r rà a Napoli all'ini­
zio di apri le. 

Questo è dunque il mo­
mento delle analisi e dei 
bilanci. Materia non ne man­
ca ce r tamente ; e sarà inte­
ressante vedere in quale mi­
sura le decisioni del PSI, 
del PSDI e della DC incide-
ranno sugli sviluppi della 
nostra vita politica, nella 
concretezza quotidiana non 
meno d i e nel dibatt i to t ra 
le force politiche. Non scar­
seggeranno, del resto, 1 mo­
menti di verifica, da quelli 
che r iguardano la politica 
economica a quelli, al tret­
tanto se non più pressant i , 
della legge per l 'aborto. 

Ciò che fin da ora si può 
dire è che tutt i i part i t i , nes­
suno escluso, hanno dovuto 
dare inizio — in modo più 
o meno faticoso — a una 
opera di revisione e di ade­
guamento in rappor to alla 
situazione nuova che si è 
creata con le elezioni del 
15 giugno. Non solo Fanfa-
ni, ina anche Tanassi e Bi-
gnardi — cioè gli sgabelli 
tradizionali , o i possibili 
sgabelli, del prepotere de — 
sono caduti . E nella Demo­
crazia cristiana Zaceagnini 
ha potuto difendere con suc­
cesso dal contrattacco con­
servatore-integralista i ri­
sultati ot tenuti nei congres­
si locali dalle liste che si 
r ichiamavano al suo nome. 
La sconfitta di Arnaldo Sor­
iani, diventato in extremis 
punto di coagulo delle spin­
te fanfaniane-integraliste e 
dorotee, oltre che di alcune 
sollecitazioni ambiguamente 
generazionali che dal luogo 
ove si tenne un convegno di 
diversi anni fa si usano chia­
mare «sanginesine», è senza 
dubbio la sconfitta di un 
tentativo di tornare a pra­
ticare la politica dello scon­
t ro ad ogni costo. Nel discor­
so del ministro della Difesa 
l 'accento cadeva sulla neces­
sità della « riscossa » e del- * 
la « vittoria » della DC, in 

G.C. PAJETTA — Una 
linea da proseguire. 

un quadro dal quale emer­
geva la pericolosa illusiono 
che la crisi del part i to fos­
se possibile sanarla con un 
puro e semplice r i torno al 
passato, con una restaura­
zione arrogante del ruolo 
« centrale » della DC (don­
de l 'etichetta della « centra­
lità », anche se Forlani si 
è ben guardato dal pronun­
ciare questa parola logora­
t a ) . 

Il successo della candida­
tura di Zaceagnini e dei 
gruppi raccoltisi nella lista 
che lo sosteneva (capolista 
Moro) segna per la pr ima 
volta nella DC il passaggio 
all 'opposizione del g ruppo 
doroteo. I dorotei, insieme 
ai fanfaniani e agli andreot-
tiani, hanno raccolto appena 
il 42 per cento dei posti nel 
Consiglio nazionale. L'allean­
za dei t re gruppi , per di più, 
è tu t t ' a l t ro che a prova di 
bomba. In realtà, si è t rat ta­
to di un « cartello dei no », 
di un « connubio » di ambi­
zioni diverse rivolto essen­
zialmente ad abbat tere Zac­
eagnini. Non tutti i leaders 
della minoranza hanno det-

CRAXI — Giudizi da 
rivedere. 

to le stesse cose. Se Fanfa-
ni è r imasto fermo nel so­
s tenere che la DC ha fatto 
un unico sbaglio, quello di 
toglierlo dalla segreteria , 
Piccoli e Bisaglia hanno ba­
dato alla difesa delle posizio­
ni di potere, mentre Andreot-
ti ha svolto sotto diversi 
aspett i , non escluso quello 
dei rapport i con il PCI, un 
discorso di intonazione rea­
listica (e, per il resto, l 'ambi­
gui tà della sua collocazio­
ne nell 'ambito della dialetti­
ca congressuale è ampiamen­
te provata dal famoso riferi­
mento a papa Sisto V, che 
gli osservatori si sono invano 
scervellati a in te rp re ta re ) . 

Da questo punto di vista, 
l 'esito del Congresso de sta 
a d imostrare che non è fa­
tale che nella maggioranza 
del part i to ent r ino in blocco, 
quasi in forza di un dir i t to 
acquisito, i set tori che appar­
tengono al nucleo più con-
se?Ìlftore. Forze tradizional­
mente moderate, d 'altra par­
te, possono essere conqui­
s ta te — anche pe r la spinta 
stessa delle cose — a una 
politica ispirata ad esigenze 
nuove. Ciò comporta, tutta­
via, una forte capacità di ege­
monia da par te della nuova 
segreter ia e degli uomini che 
le si raccoglieranno a t torno. 

E dopo il Congresso de? Ec­
co la domanda che r icorre 
con maggior frequenza in 
questi giorni. I socialisti 
hanno manifestato interesse 
per la lotta politica che si 
è svilunpata al Palaspor t 
dell 'EUR e per la sua con­
clusione. Bett ino Craxi ha 
riconosciuto che il PSI do­
vrà r ivedere in qualche mi­
sura il proprio giudizio sul­
la DC. Tracciando un pr imo 
bilancio, il compagno Gian 
Carlo Pajetta, che euidava la 
delegazione del PCI al XIII 
Congresso de. ha det to che i 
comunisti t raggono da que­
sto avvenimento l'indicazio­
ne a proseguire nella loro 
* linea di responsabilità, di 
larga unità, nonché la con­
vinzione della necessità di 
continuare a incalzare la DC 
e il governo sui •problemi 
che non ammettono né rinvìi 
né soluzioni grossolane ». 

Candiano Falaschi 

Da domani fase decisiva alla Camera 

Galloni: «Sull'aborto 
la maggioranza de 
è per un accordo» 

Tuttavia permangono differenziazioni • I commenti dei repubblicani e dell'«Avanli!» 
Un appello dell'Unione Donne Italiane: «Tutte a Montecitorio per una giusta legge» 

Alla conferenza regionale la proposta programmatica del PCI 

Governo dell'autonomia 
per la Sicilia che avanza 
Oggi manifestazione a Palermo con il compagno Berlinguer - La relazione del compa­
gno Occhetfo • Il 13 giugno alle urne: un voto di risposta alla « questione comunista » 

Anche Ieri la cronaca poli­
tica ha fornito nuovi segni sia 
dell'intensa ricerca in at to nel­
la DC di uno sbocco per la 
soluzione legislativa della que­
stione aborto, e sia dell'inte­
resse con cui le proposte allo 
studio sono valutate nello 
schieramento laico nell'immi­
nenza ormai delle votazioni 
sugli articoli (previste alla 
Camera da martedì pomerig­
gio) e pur sempre nell 'attesa 
che si creino le possibilità di 
una valutazione di merito del­
le ipotesi sulle quali si lavora. 

Ricerca 
Che non si sia del resto an­

cora ad una fase definita con­
fermano in particolare due 
segni. Il primo è costituito 
dall 'annuncio che neppure la 
nuova riunione del gruppo di 
lavoro de sull'aborto prevista 
per domani mat t ina può con­
siderarsi decisiva dal momen­
to che Zaceagnini in persona 
ne presiederà ancora un'al­
t ra martedì, come ha fatto 
sapere al capogruppo de di 
Montecitorio. Flaminio Picco­
li. L'altro segno è dato dalla 
formulazione — ieri da parte 
dell'on. Giuseppe Gargani — 
di una nuova ipotesi: una 
« interpretazione legislativa 
della sentenza della Corte co­
stituzionale » sull'aborto tera­
peutico. salvo poi a rldiscutere 
una legge più organica « en­
tro pochi mesi ». 

Si t ra t ta di una edizione ri­
veduta e corretta della tesi, 
già bocciata l'altra notte dal 
gruppo di lavoro de, di una 
pura e semplice leggina abro­
gativa delle norme del codice 
penale fascista; ma è anche 
un notevole ar re t ramento ri­
spetto all'ipotesi formulata 
dall'on. Francesco Mazzola di 
anteporre, nell 'attuale testo 
della proposta di legge, l'ar­
ticolo 16 all 'art. 1: cioè la nor­
ma che stabilisce la punizio­
ne di quanti cagionano l'abor­
to di una donna fuori dei casi 
considerati dall 'attuale ar t . 2, 
alla dichiarazione di principio 
che l'aborto non è reato in una 
serie di casi poi elencati nel­
la legge. 

« L'ipotesi di una inversione 
degli arti. 1 e 16 — commen­

ta la « Voce repubblicana » — 
permetterebbe di centiarc il 
dibattito sui problemi concre­
ti». E l'« Avanti! » dal canto 
suo: « La proposta dell'on. 
Mazzola è certamente anima­
ta da spirito distensivo », an­
che se poi il quotidiano socia-
lista rileva che in questo mo­
do si reintrodurrebbe «come 
punto di partenza della legge, 
il concetto della punibilità del­
l'aborto, con la possibilità d: 
squilibrarne tutto l'impianto 
normativo oltre che di princi­
pio ». 

La conferma che la DC in­
tende giungere ad un confron­
to di merito è venuta da un' 
intervista del vicesegretario 
della DC, Giovanni Galloni, a 
« Paese Sera ». Galloni collier-
ma tra l'altro che nel cor.so 
degli incontri previsti a brevis­
sima scadenza, di Zaceagnini 
con La Malfa, De Martino e 
Saragat « si parlerà anche 
dell'aborto ». Galloni confer­
ma che l 'orientamento del 
partito non coincide — anche 
.sulle questioni dell'aborto — 
con le tesi del capogruppo Pic­
coli. quanto semmai con « la 
linea venuta fuori dai di­
scorsi di '/.accaglimi, Forlani e 
Andreotti, cioè di tre leaders 
largamente rappresentativi ». 
Da qui tre conclusioni: che 
«la DC vuole evitare il refe­
rendum »; che « non sempre 
l'aborto è da considerarsi un 
reato»; e infine che (« e que­
ste sono parole di Forlani ») 
«non è nostro costume politi­
co giocare al tanto peggio tan­
to meglio». 

Quasi contemporaneamente 
il repubblicano Oscar Mammi 
ribadiva che la legge uva con­
cretamente considerata soprat­
tutto dal punto di vista di 
quello che la donna può e de­
ve /are per non ricorrere all' 
aborto clandestino, per ottene­
re decisioni angosciose nel n-
conoscimento della sua re­
sponsabilità sociale, il che non 
significa lasciata sola e priva 
di ogni conforto sociale ». 

Anche il deputato demo­
cristiano Vincenzo Scotti, in­
tervenendo l'altra sera a Ro­
ma ad un dibattito sull'a­
borto promosso da un gruppo 
di studenti dell'università 
« Pro-Deo », ha convenuto sul­

la necessità di partire dalla 
p.aga dell'aborto clandesti­
no per la formulazione di una 
soluzione legislativa. Per que­
sta soluzione Scotti ha sotto­
lineato il valore di una piena 
e coerente affermazione della 
laicità della DC. 

Anche Ugo Spagnoli, che è 
intervenuto nel dibatti to a 
nome del PCI, ha insistito 
Milla necessità d'una legge 
che incida realmente nell'at­
tuale drammatica situazione 
e che quindi eviti qualsiasi 
soluzione ambigua o evane­
scente. In questo senso — ha 
aggiunto — il testo varato 
dalle commissioni è una ba­
se di discussione; ma esso va 
perfezionato soprat tut to nel­
la parte r iguardante la tu­
tela della salute psichica del­
la donna. In questo caso — 
ha concluso Ugo Spagnoli — 
dev'essere meglio affermato 
il peso della decisione della 
donna: di per sé la continua­
zione della gravidanza inci­
derebbe sulle condizioni della 
gestante. 

Notizie 
Da registrare infine altre 

due notizie. Intanto, che l'o­
r ientamento prevalente nella 
DC è di suggerire al ministro 
della Giustizia Bonifacio di 
non intervenire domani in se­
de di replica a conclusione 
della discussione generale. 
« in omaggio al principio di 
neutralità mantenuto dal go­
verno sulla delicata materia »., 
E. poi. che da domani pomerig­
gio delegazioni organizzate 
dall'UDI di Roma sosteranno 
davanti alla Camera (per otte-
nere — com'è detto in un ap­
pello — una legge con cui la 
società si faccia carico della 
nostra salute, della gratuità 
dell'assistenza e insieme ci ga­
rantisca la decisione finale ». 
« L'aborto è un dramma, non 
un reato — conclude l'appel­
lo —: abbiamo bisogno di una 
giusta legge e non di un refe­
rendum; giudicheremo chi 
vorrà sfuggire a questa solu­
zione civile e necessaria ». 

Dalla nostra redazione PAl.KHMO. 27 
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La conferenza regionale siciliana del PCI discute da questa maltina la proposta di « pro­
gramma » per II governo dell'autonomia » che il nostro partito ha elaboralo in vista dalle 
elezioni per il rinnovo dell'ARS il prossimo 13 giugno. E' presente un foltissimo pubblico 
composto da dirigenti comunali, provinciali v regionali del partito, militanti, esperti del 
mondo della cultura, da osservatori di altre l'orzo e giornalisti. Seguono i lavori della con 
ferenza Mano Birardi. segretario regionale della Sardegna, Andrea tlereinicca. segretario 
della Federazione di Napoli. , 

' " I qualora la DC mantenesse i masti l'unica opposizione: In 
i tale posizione, non .sarà più I Sicilia esiste aneoia una ver 
i possibile, c i icndo ormai sta- | d n a mui;gioianzu di noverilo 

Iniziative delle Regioni e degli Enti.locali per l'occupazione e lo sviluppo economico 

I giovani emiliani chiedono 
lavoro e non «assistenza» 

Severe critiche al programma economico del governo - Dati significativi 
sulla disoccupazione qualificata - Vasta partecipazione e impegno unitario 

La Basilicata ha bisogno 
di una nuova agricoltura 

L'esigenza posta con forza dai comunisti a conclusione della conferenza regionale 
Altre due questioni decisive: lo sviluppo della montagna e l'occupazione giovanile 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 27 

Fermissimo rifiuto di ogni 
operazione di tipo «assisten­
ziale », comunque camuffata. 
I giovani non si ritengono 
una appendice della società, 
bensì una forza vigorosa ed 
essenziale, che va inserita a 
pieno titolo nel mondo del la­
voro. Di conseguenza severa 
critica al programma econo­
mico del governo, definito 
« generico e privo di priori­
t à » . ed alla sua par te ri­
guardante l'occupazione delle 
nuove leve, che malgrado le 
reiterate correzioni (« lavoro 
straordinario », poi « inseri­
mento nell 'attività produtti­
va». infine «anticipo del turn­
over») non riesce ad andare 
oltre la striminzita idea di 
impiegare 50 mila giovani, ri­
spetto agli oltre 800 mila che 
6ono forzatamente inattivi. 

Questo 11 succo politico del-

Il 34 aprile 
Conferenza 

degli «Amici 
dell'Unità » 
Nei giorni 3 e 4 aprile 

si svolgerà a Roma la 
Conferenza nazionale de­
gli « Amici deWUnità ». 
La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Renzo Trivelli; Il compa­
gno Gian Carlo Pajet ta 
t ra r rà le conclusioni del 
dibatti to. 

I giornali comunisti, come 
è noto, hanno ormai rag 
giunto i primi posti nel 
panorama giornalistico 1-
tal iano per quanto attie­
ne alla lettura e alla dif­
fusione: e tuttavia, se da 
un Iato si pone la neces 
sita del rafforzamento e 
del consolidamento dei ri­
sultati ottenuti, dall 'altro i 
comunisti non restano In­
differenti di fronte ai prò 
blemi che travagliano Io 
intero settore della stam­
pa italiana. 

Con il convegno del 3 
e 4 aprile. l'Associazione 
« Amici dell'Unità » e il 
PCI vogliono concreta­
mente contribuire alla più 
generale iniziativa delle 
forze democratiche, ten­
dente a rimuovere gli o 
stacoli che si frappongono 
all'accesso ai mezzi di 
s tampa da parte delle for­
te sociali e politiche e 
all 'ulteriore sviluppo del­
la libera Informazione 
nel nostro paese. 

la giornata di serrato, a vol­
te polemico, dibattito che ha 
riempito l'intera giornata di 
ieri nella sala del congres­
si, alla Conferenza sull'occu­
pazione giovanile promossa 
dal Comune di Bologna e dal­
l 'Amministrazione provincia­
le. Un confronto di posizioni 
— testimone una affollatissi­
ma platea in gran parte di 
studenti liceali e degli istituti 
tecnici e professionali — dal 
quale è emersa la possibili­
tà di realizzare in concreto 
uno schieramento di forze po­
litiche. sindacali, imprendito­
riali. economiche e del gover­
no locale, tale da aprire un c-
rizzonte realmente possibile al­
le nuove generazioni. 

Sulla necessità di realizzare 
un gTande sforzo complessivo 
del movimento operaio e dei 
ceti attivi e sani della socie­
tà, ha posto l'accento il com­
pagno Cappellini, della segre­
teria nazionale della PGCI, 
il quale ha insistito sul 'a ur­
genza di una prospettiva cer­
ta e a breve, medio e più lun­
go termine. Oltre al settori 
fondamentali dell'agricoltura 
e dell 'industria sui quali fare 
perno, il rappresentante co­
munista non ha escluso il ter­
ziario qualificalo, indicando 1 
rami tut tora gracili, dell'In­
formatica. della ricerca scien­
tifica e dello sviluppo della 
tecnologia. 

La grave carenza di tecnici. 
di quadri intermedi, di mano­
dopera specializzata è s ta ta 
rimarcata anche dal consi­
gliere dell'Associazione picco­
la industria ing. Aldrovandl 
(almeno 400 unità nelle azien­
de affiliate), puntando l'indi­
ce sui distacco tra scuola e 
real tà della fabbrica. Ma non 
è s ta to il 60I0 dato nega­
tivo. Contradit toriamente 
mancano almeno mille operai 
neH'edfizia, dove l'età me­
dia è salita ai 50 anni, men­
tre l'agricoltura è quasi to­
talmente priva di giovani. 

Problemi dunque di n to rme 
strut tural i , di sostanziale rin­
novamento economico e con­
temporaneamente sociale. La 
situazione è assai grave an­
che in questa provincia, dove 
peraltro esiste il tasso na­
zionale più alto di occupazio­
ne. e in Emilia Romagna. 
Nel Bolognese infatti su 21 
mila iscritti nelle liste di col­
locamento. il 16.9 per cento 
sono giovani Inferiori ai 21 
anni . Su scala regionale gli 
iscritti sono 98 mila, di cut 
16 mila giovani e 58 mila 
donne. Sempre in provincia 
di Bologna i diplomati ed I 
laureati in ricerca di prima 
occupazione vengono valutati 
sulle 5 mila unità. Alcuni 
aspetti di questa situazione: 
all 'ultimo concorso magistra­
le per duecento posti si so­
no presentati duemila candi­

da t i : per cinque posti di ap­
plicato con licenza media in­
feriore, bandito dall'Ammini­
strazione provinciale, si sono 
presentati 465 candidati, t r a ! 
cui 151 con diploma di scuo-l 
la superiore e 13 con laurea. ì 

Remigio Barbieri 

Bruno Bravetti 
nuovo segretario 
della Federazione 

di Macerata 
Si è tenuta venerdi 26 mar­

zo, presieduta dal compagno 
Claudio Verdini, segretario 
regionale del PCI delle Mar­
che, la riunione congiunta 
del Comitato federale e del­
la Commissione federale di 
controllo di Macerata, nel 
corso della quale e s ta to 
eletto segretario della Fe­
derazione il compagno Bru­
no Bravetti. già membro del­
la segreteria del Comitato 
regionale. 

Al compagno Stelvio An­
tonini . che lascia dopo ot to 
anni l'incarico di segretario 
della Federazione per assol­
vere un importante inca­
rico a livello regionale, è 
s ta to rivolto un caloroso sa­
luto da tutti ì compagni. 

Dal nostro inviato 
POTENZA. 27. 

La conferenza regionale per 
l'occupazione, indetta dalla 
Regione Basilicata, ha con­
cluso i suoi lavori. Una con­
clusione vera e propria non 
c'è stata, nel senso che i pro­
blemi di occupazione e di 
sviluppo presenti in questa 
regione — che conta 12.000 
diplomati senza lavoro e 40 
mila disoccupati nonostante 
che sia emigrata negli anni 
scorsi una persona su tre — 
saranno portati al vaglio e al 
dibatt i to del Consiglio regio­
nale che adotterà i provvedi­
menti di sua competenza. 

Il Consiglio regionale nomi­
nerà quindi una delegazione 
unitaria delle forze politiche 
democratiche e dei sindaca­
ti che si recherà a Roma dal 
presidente del Consiglio per 
la richiesta dei provvedimen­
ti a breve e medio term.ne 
necessari per la ripresa di 
q':esta regione. Le forze per 
una ripresa ci sono, come 
c'è anche la volontà di bat­
tersi. I sindacati decideran­
no una giornata di lotta re­
gionale il giorno in cui '.a 
delegazione si incontrerà coi 
governo. 

A queste conclusioni la con­
ferenza per l'occupazione è 
giunta dopo un ampio di­
batti to che ha corretto, con 
il contributo venuto da p:ù 
parti , l'impostazione da ta dal­
l'assessore regionale al lavo­
ro. Viti, nella relazione in­
troduttiva in cui veniva sot­

tovalutato il ruolo dell'agricol­
tura nell'economia lucana. 

I comunisti lucani — che a 
questa conferenza hanno da­
to il loro contributo, assumen­
do in piena responsabilità lo 
impegno di lotta — hanno 
sottolineato nei loro interven­
ti (da quello del capogrup­
po della Regione compagno 
Calice, a quello del senatore 
Ziccardi. a quello della re­
sponsabile del lavoro femmi­
nile della Federazione di Po­
tenza. compagna Salvia) l'im­
portanza dell 'agricoltura in un 
quadro di riforma agraria ge­
nerale che naturalmente non 
riproduca meccanicamente le 
linee a t tua te nella sua pri­
ma fase di stralcio, ma che 
guardi alle nuove coniizioni 
del mercato e ai bLsosni ali­
mentari del paese, tenando 
conto della politica comunita­
ria che \ a modificata senza 
chiudersi su posizioni autar­
chiche. 

La via dello sviluppo indu­
striale in Basilicata — han­
no sostenuto i comunisti — 
passa obbligatoriamente dal­
la rinascita dell'agricoltura 
L'intensificazione dei processi 

irrigui, l'uso programmato del­
le acque, le industrie di tra­
sformazione devono re.-:are. 
secondo i comunisti, l'obietti­
vo di fondo anche sotto i. pro­
filo occuoazionale. avendo 
una particolare attenzione alle 
zone interne. Sono scelte mi­
nime ma chiare e necessa­
rie se si vuole invertire una 
tendenza non so!o socialmen­
te nefasta, ma economicamen­

te improduttiva e fonte di per­
manente instabilità del mer­
cato del lavoro. 

Anche l'assessore regionale 
all 'agricoltura, il de Coviel-
lo. criticando la collocazio­
ne marginale data all'agricol­
tura dal suo collega Viti, ha 
affermato la necessità di una 
riattivazione del settore agri­
colo ponendolo come stru­
mento di rilancio dell'econo­
mia della Basilicata. Dal can­
to suo il segretario della CdL 
di Potenza. Simonetti, ha con­
siderato l'agricoltura come 
punto di attacco fondamen­
tale per lo sviluppo econo­
mico della Basilicata. 

Il contributo dato dai co­
munisti a questa conferenza 
per l'occupazione e anda to 
ben oltre le affermazioni di 
principio perchè ha investi­
to problemi specifici con pro­
poste a l t re t tanto chiare per 
i vari settori economici, dal 
problema delle comunità 
montane al preavviamento al 
lavoro dei giovani, su cui 
si e soffermato a lungo il 
senatore Ziccardi. 

Ora conta — ha dichiara­
to il segretario regiona:e del 
PCI compagno Giacomo Schet­
tini — non chiudere la con­
ferenza per l'occupazione. Bi­
sogna portare in Consiglio re-
g.onale 11 dibatt i to per defi­
nire la piattaforma program­
mata a e creare le condizio­
ni della s\o'.ta per uscire 
dalla cri.-: in un senso demo­
cratico e meridionalista. 

Italo Palasciano 

DOMANI CONVEGNO A ROMA MARTEDÌ A ROMA 

Riforma universitaria: 
nuova proposta comunista 

Convegno nazionale del PCI 
su aziende municipalizzate 

Si apre domatt ina a Ro- ; 
ma. al teat ro delle Arti, il ! 
convegno nazionale del PCI ( 
sul tema « La proposta dei i 
comunisti per l'avvio della j 
riforma universitaria ». ! 

Il convegno, a cui parteci- ! 
peranno rappresentanti del I 
mondo della scuola ed espo- | 
nent i delle forze politiche. 
sarà aperto da una relazio­
ne del compagno Giuseppe 
Chiarente , responsabile na­
zionale della Consulta del 
PCI per la scuola e verrà 
concluso martedì dal com­
pagno Aldo Tortorclla, mem­
bro della Direzione del par­
tito. 

Nel corso del dibatt i to ver­
r anno discusse le linee ge­
nerali della politica del PCI 
per l 'università 

Il progetto verrà sottopo­
sto sa dibatt i to di tu t te le 

forze interessate alla salvez­
za ed al r innovamento del­
l 'università. in modo che una 
ampia consultazione di ba­
se ed una verifica di mas­
sa e qualificata precedano 
la stesura definitiva de! te­
sto del provvedimento legi­
slativo che verrà presentato 
in Parlamento. 

Tut t i i deputati comuni­
sti sono tenuti ad •sss-rs-
pressnti senza eccezione 
alcuna alla seduta di mar­
tedì 30 marzo. 

L'assemblea del gruppo 
del deputati comunisti è 
convocata per martedì 
30 manto alle ore lo. 

Martedì 30 marzo, alle ore 
9. si terrà a Roma, presso 
la sede del Comitato cen­
trale del PCI. un convegno 
nazionale sui temi relativi 
ai servizi pubblici e alle 
aziende municipalizzate. 

La relazione introdutt iva 
sarà svolta dal compagno 
Bruno Bernini, della Sezio­
ne centrale Regioni e auto­
nomie locali. Presiederà e 
concluderà i lavori il com­
pagno Armando Cossutta, 
della direzione del PCI . 

Amministratori locali, di­
rigenti delle organizzazioni 
regionali e provinciali del 
PCI, amministrator i e dipen­
denti delle aziende munici­
palizzate di t u t u Italia, tec­
nici ed esperti approfondi­
r anno nel corso del conve­
gno le questioni dello svilup­

po del servizi pubblici loca-
li per elevarne l'efficienza e 
la quali tà nell ' interesse del­
le popolazioni. Lo scarso pe­
so avuto dagli investimenti 
per consumi sociali sul reddi­
to nazionale; la caotica e-
spar.sicne dei centri urbani : 
l 'arretratezza delle s t ru t ture 
civili nelle campagne e nel 
Mezzogiorno sono aspett i di 
uno sviluppo distorto che ha 
pesato negativamente sui 
servizi pubblici e locali. 

Per mutare questa situa­
zione, per affermare una 
nuova concezione del servi­
zio pubblico si sono impe­
gnate in questi anni le am­
ministrazioni democratiche e 
le forze di sinistra, conse­
guendo positivi risultati che 
tut tavia debbono essere ulte­
riormente migliorati nell'In­
teresse della collettività, 

Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli. La delegazione del 
Comitato centrale è mu­
data da Pio La Torre. 
responsabile d e l l a Coni 
missione meridionale, da Pie­
tro Valenza, vice responsabile 
della Commissione Stampa e 
propaganda e da Milani del­
l'Ufficio organizzazione della 
Direzione. 11 lancio del prò 
gramma è avvenuto questa 
mattina con la lettura della 
relazione introduttiva del -.e 
gre tano regionale Achille Oe-
chetto. Passata al vaglio di 
questa conferenza, la propo­
sta sarà diffusa in migliaia 
di copie in ogni angolo del­
l'isola. perche divenga la 
base di una campagna elet­
torale contrassegnata da un 
intenso valore nazionale. 

Tale aspetto dell'ormai 
prossimo appuntamento sici­
liano è l'asse centrale attor­
no a cui ha ruotato il rap­
porto di Occhetto. che ha 
ricevuto ulteriori arricchimen­
ti da una fìtta serie di inter­
venti che si sono succeduti 
in serata. Il convegno vivrà 
domani la sua giornata con­
clusiva con una grande ma 
nifestazione popolare al tea­
tro Politeama, nel corso del­
la quale parlerà il segretario . 
generale del partito compa- I s c" l s i a 

gno Enrico Berlinguer. 

Nella sua relazione Occhet­
to ha s t re t tamente collegato 
queste responsabilità naziona­
li che toccano all'elettora­
to siciliano con le nuove po­
tenzialità autonomistiche che 
sono state messe in luce dalla 
significativa « inversione di 
tendenza » culminata nelle in­
tese programmatiche di fine 
legislatura. Dopo aver sottoli­
neato la estrema gravità del­
la crisi e dopo aver ricorda­
to come in questo contesto la 
Sicilia venga chiamata a da- > 
re con il proprio voto una ri­
sposta alla « questione comu­
nista », impostasi ormai co­
me « problema nazionale », il 
segretario regionale ha sotto­
lineato i caratteri « nuovi ed 
originali » che la candidatura 
del PCI come forza di go­
verno presenta nell'isola, do­
ve essa si identifica con « la 
esigenza di dare un nuovo 
slancio all 'autonomia, a t t ra­
verso l 'unità di tu t te le for­
ze popolari che intendono di­
fendere gli interessi storici e 
immediati del popolo sicilia­
no» . 

Quello di « portare la Sici­
lia a livello dei grandi pro­
blemi della nazione » è il 
compito che i comunisti si 
prefiggono nella prossima 
campagna elettorale. Tale 
impegno trova le sue basi in 
necessità oggettive. La crisi in 
a t to ha infatti prodotto la ri­
duzione progressiva dei mar­
gini per la vecchia politica di 
rapina, di spreco e di paras­
sitismo; « sono sbarrate oegi 
— ha detto Occhetto — tut­
te le vecchie vie della sussi­
stenza meridionale ». E dalla 
stessa crisi nascono le due 
idee-forza della proposta di 
programma per il « governo 
della au tonomia» : « u n a pro­
grammazione capace di ri­
spondere alle nuove doman­
de che crescono nella socie­
tà. non centralizzata, ma ar­
ticolata in piani regionali » e 
la riforma della Regione. 

Ma perchè questo program­
ma prenda vita, da quali for­
ze politiche dovrà essere di­
retta la Regione? E' questa 
la domanda di fondo cui bi­
sogna rispondere, ed a cui la 
DC in S.cilia. come nel pae­
se tarda a dare risposte con­
crete e convincenti. C e biso­
gno di una svolta, di grandi 
e radicali novità: non e p.u 
sufficiente — ha osservato a 
questo proposito Occhetto — 
riconoscere, come la DC ha 
fatto in Sicilia e come ha 
fatto nelle conclusioni del suo 
congresso, l 'apporto positivo 
dei comunisti. Come pre^u 
mere di rinnovarsi, di libe­
rarsi dei rami secchi e mar­
ci. al di fuori di ogni ipotesi 
d: rinnovamento, se non con 
l'unità delle componenti po­
polar: ed autonomistiche? 

D'altro canto — ha ricorda­
to :I segretario regionale — a 
differenza di tut te le elezioni 
passate, si registra un «in­
teressante avvicinamento di 
posizioni t ra i due partiti ope­
rai. II PCI e il PSI . che si 
presentano uniti alla campa­
gna elettorale per la prima 
volta. 

In questo quadro di ritro 
vata unità Occhetto ha rivol­
to un appello ai socialisti, a 
« far vivere ìns.eme a; comu­
nisti la egemonia del'.e clas­
si popolari ». battendosi af­
finchè t tut ta !a sinistra muti 
a proprio vantagzio ; propri 
rapporti d: forza con la DC. 
per dim.nuirne Io strapotere. 
per ridimensionarla e cam 
Diaria, ma anche per far 
progredire una grande pro­
posta di unita autonomistica. 

E' qui. in questi mutamen 
ti del quadro politico, che I 
problemi della Sicilia trovano 
un'al tra saldatura con il di­
batti to nazionale: il PSI — 
ha ricordato Occhetto — ha 
preannunciato il proprio rifiu­
to a prestarsi ad un'eventuale 
riproposizione da par te della 
DC della discriminante anti­
comunista. Se ne deve dedur­
re, se interpretiamo bene la 
posizione dei compagni socia­
listi — ha proseguito — che 

ta sbarrata la strada alla de-
1 htra. garantire una direzione 
j politica alla regione siciliana. 

D.ciaiuo chiaramente — ha 
al fermato Occhetto — che è | unica opposizione. 
illuforio e falso riproporre il i ciò che muove 

ben diitint.i da quella cui il 
PCI ha partecipato nell'eia 
bora/.ione del progianima. I 
fascisti, al contrario, sono la 

si. ma a 
all 'unità 

cenno sinistra comunque ma 
scuciate» e ei dichiariamo 

j contran ad ogni tentativo ci: 
I presentare il tappoito p m i -
1 legiato DC PSI in una chiave 
i di continuazione di tale poli-
| tica e di discriminazione nei 
j confronti del PCI come forza 

di governo. 
A queste considerazioni è 

legata la parte del rapporto 
che riguarda il bilancio della 
esperienza realizzata in Sici­
lia con l'accordo di tuie legi­
slatura: la centrali tà della 
questione agraria, imposta 
a l t raveiso un balzo di quali­
tà e di quanti tà dell'impegno 
legislativo e f inanziano: la 
scelta di favorire la «Sicilia 
produt t iva»; di avviare ele­
menti di progiammazione. di 
decentramento e di risana­
mento dell 'appaiato ammini­
strativo della Regione. 

Con tale politica s'è .sbarra- ì 
ta la strada alla destra fa- | 

che oggi si è ridotta I 
i a sostenere demagogie-amen- I 

te che ì comunisti governano 
la Sicilia e che essi sono ri- ' 

delle forze migliori, all'avan­
zata delle foi/e lavoiatr in 
L'intesa pionrannn.itsci - - ha 
preci.sato Occhetto — cost. 
tuisce pero una .< capei icnza 
irripetibile e t rans i tona » in 
quanto essa ha poi tato con se 
la necessità di un salto di 
qualità che conduca al s;o\er 
no della Regione « un preciso 
schieramento di forze social! 
e politiche ». 

Per quel che riguarda il RI» 
verno della Regione M tra t te 
rà di rendere operante a ! 
vello di direzione politica. !.t 
discriminante ti a .1 \ecch.u 
" fronte mafioso parassita 
n o " che il PCI ha inteso col 
pire sollecitando i nuovi 
processi maturat i in Sicilia ed 
" i l fronte produt t ivo" : la 
campagna elettorale del co 
munisti si rivolgerà a queste 
forze, per determinarne " u n o 
scatto d'orgoglio " capace di 
far recuperare alla Sicilia 
" la sua dignità, la sua co 
scienza di sé. la sua storia" <> 

Vincenzo Vasile 

Intervista a « Il mese - Famiglia cristiana » 

Berlinguer: «Nei giovani 
una forte carica 

per cambiare la società » 
Il compagno Enrico Ber­

linguer ha rilasciato a «// 
mese ». periodico di « Fami­
glia cristiana ». una dichiara­
zione sul tema dei giovani e 
del ruolo della FGCI. « Pro­
prio oggi che il Paese è in­
vestito da una crm economi­
ca, sociale e politica quanto 
mai grave — sottolinea il se­
gretario generale del part i to 
— il PCI avverte il peso de­
terminante clic le nuore ge­
nerazioni e le loro organizza­
zioni democratiche possono 
esercitare per una soluzione 
rinnovatnee dei nostri più 
acuti e urgenti problemi, per 
trasformare e risanare l'in­
tera società e farla uscire co­
si dall'assetto capitalistico di­
venuto sempre più insoppor­
tabile per l'uomo ». 

Dopo aver rilevato che la 
FGCI ha conquistato un ruo­
lo importante nel mondo dei 
giovani del nostro Paese, Ber­
linguer rileva che « il Parti­
lo comunista intende lavora­
re. per quanto sta in esso, 
per rendere più incisiva e più 
ampia la capacità sua e del­
la FGCI di fare interi enire 
posttit amente i giovani in tut­
ti t problemi clic riguardano 

la loro condizione: di que. 
che lavorano, di quelli die 
studiano e d, quelli che non 
possono studiare ». Berlinguer 
sottolinea ancora come s a 
grande la carica positiva che 
c'è nei giovani e nelle raga/ 
?e. quanto profonda sin !n 
loro volontà di vivere in ma 
niera diversa: quale peso es 
si abbiano ne! processo di 
impostazione su basi ninne 
della vita quot.diana ne'la fa 
miglia, nella scuola, nel la 
voro. nei quartieri delle c.tta 
e nei paesi di campagna 

« A'o/ comunisti — aggiun 
se — chiamiamo i giovani e 
le ragazze a unirsi e a lotta 
re per una so'-ieta fondata 
sulla solidarietà e sul riqorr 
per una società nella qiin1r 
prevalga il momento 'leti'in 
tesa collcttila», «Le ragazze 

j e i giovani comunisti — con 
i elude il segretario del PCI — 

vogliono essere anche tra i 
portatori di una nuota mo 

ì rulc e di un metodo ^eicu, 
| ma anche più umano di lavo 
! rare e di conoscere, di impe 

gnarsi per essere protagonisti 
di una milizia civile e politi-

| ca che prepara nei fatti r 
con l'esempio una società nun 
va, migliore e più giusta » 

X . 

La Costituzione 
della Repubblica italiana 

illustrata con i lavori preparatori 

A cura di V. Falzone -
F. Palermo - F. Cosentino 

\n co!o per articolo. la Costituzione ita'ar.a 
dal progetto orginano del '47 fino 

all'approvazione definitiva, illustrata 
. -averso il dibattào a^'Assemblea Costituente 

fra uomini politaci eminenti come Basso, 
Einaudi. Fanfani, Foa, Leone, Togliatti. 

Lre 2500. Cor-o-one Oscar Siedo 
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